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“Può essere annullata la conciliazione in sede sindacale se con dolo il datore di lavoro 
induce in inganno il dipendente, dichiarando che la sua posizione lavorativa è in esubero, 
salvo poi affidarla a un neoassunto”. 
 
Nel caso di specie, il ricorrente aveva chiesto accertarsi l'annullabilità del verbale, 
affermando di essere stato indotto con dolo a firmarlo da parte del datore di lavoro, il quale 
aveva inserito la sua posizione lavorativa tra quelle in esubero. 
Il dipendete che aveva accettato di sottoscrivere il verbale di conciliazione, era stato 
licenziato e aveva scoperto tempo dopo che l'azienda aveva assunto un altro dipendente 
per ricoprire la sua stessa posizione. 
Gli Ermellini hanno, infatti, qualificato la condotta del datore di lavoro come dolosa in 
quanto, nel contratto di lavoro, "il silenzio serbato da una delle parti in ordine a situazioni di 
interesse della controparte e la reticenza, qualora l'inerzia della parte si inserisca in un 
complesso comportamento adeguatamente preordinato, con malizia o astuzia, a realizzare 
l'inganno perseguito, determinando l'errore del deceptus, integrano gli estremi del dolo 
omissivo rilevante ai sensi dell’art. 1439 c.c.”. 
La Corte di Cassazione, ritenendo fondate le doglianze del ricorrente che, a seguito di 
procedura di licenziamento collettivo, aveva sottoscritto in sede sindacale un verbale di 
conciliazione, mette in discussione la prassi di gestione dei licenziamenti collettivi, spesso 
concluse con accordi sindacali che prevedono somme ai licenziati che promettono di non 
impugnare il licenziamento. 
 
 
La sentenza è pubblicata in: “Dejure”. 
 
 


